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Numero gara ANAC 9071023 

CIG Lotto 1: 97972702F8 - CIG Lotto 2: 97973168EC - CIG Lotto 3: 97973461B0

Chiarimenti n.2 del 26.05.2023

Procedura telematica aperta ai sensi degli artt. 58 e 60 del D. Lgs 50/2016 e
ss.mm. e ii. per la fornitura di piattaforme elettrochirurgiche, comprensive del
servizio di manutenzione ed assistenza full-risk, e relativi consumabili, per una
durata di 48 mesi, occorrenti al nuovo blocco operatorio dell’A.O.U. Policlini-
co Paolo Giaccone di Palermo. 

1. Quesito posto da un Operatore Economico:

In riferimento al materiale di consumo del lotto1, si chiede conferma della possibilità di offrire i ma-

nipoli per elettrobisturi pluriuso per un totale utile a garantire la quantità di attività annua richiesta.

RISPOSTA:  Si precisa che dovranno essere forniti consumabili come da documentazione oggetto

di gara.

2. Quesito posto da un Operatore Economico:

Si fa presente che non è possibile generare ad oggi il PassOe in quanto il sistema ANAC Anticorru -

zione indica che il CIG non esiste o non è stato ancora definito.

RISPOSTA: Come si evince da quanto allegato tutti i CIG risultano generati e perfezionati. Per

eventuali disservizi o criticità si consiglia di contattare il servizio di assistenza Anac.
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3. Quesito posto da un Operatore Economico:

Si chiede se sia possibile fornire la garanzia anche di soli 2 anni di full risk.

RISPOSTA: Non è possibile accogliere tale richiesta. La procedura prevede un servizio di manuten-

zione ed assistenza full-risk per una durata di 48 mesi.

4. Quesito posto da un Operatore Economico:

Relativamente al paragrafo 4.1 del capitolato di gara Etichettatura ed identificazione dei prodotti, si

chiede di precisare cosa si intende che il prodotto deve avere il numero del lotto di gara, il riferimen -

to ed il CIG, dato che non è richiesta alcuna campionatura. Si chiede di confermare che trattasi di un

refuso.

RISPOSTA: Si precisa che non si tratta di un refuso. Si ribadisce che non è prevista campionatura.

Si precisa che il paragrafo 4.1 è relativo alla “conformità dei prodotti alle norme comunitarie e na-

zionali” mentre  il  paragrafo  4.5  concerne  alla  “etichettatura  ed  identificazione  dei  prodotti”.

Quest’ultimo paragrafo si riferisce alla fase di etichettatura “..che deve essere tale da garantire la

massima riconoscibilità ed identificabilità del prodotto per la tracciabilità dello stesso e deve ripor-

tare tutte le indicazioni previste dalla normativa vigente. Tutti i prodotti devono essere perfettamen-

te identificabili sia sulle confezioni esterne che sulle confezioni interne..”.
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5. Quesito posto da un Operatore Economico:

Relativamente al paragrafo 7.1 del Capitolato di gara Trasporto e modalità di consegna, si chiede di

specificare che cosa si intende che il fornitore è obbligato a dare esecuzione a richiesta di consegna

anche per singolo pezzo visto che le confezioni dei prodotti oggetto di gara si presentano in confe -

zioni indivisibili di più pezzi. Si chiede di confermare che trattasi di un refuso.

RISPOSTA: Non si tratta di refuso. Il fornitore aggiudicatario è obbligato a consegnare, ove fosse

richiesto, anche una singola confezione relativamente i consumabili oggetto di procedura.

6. Quesito posto da un Operatore Economico:

Relativamente al paragrafo 7.2 del Capitolato di gara Etichettatura ed imballaggi, si chiede di preci -

sare cosa si intende che tutti i dispositivi impiantabili devono essere provvisti di etichetta autoadesi -

va rimovibile per consentire la tracciabilità visto che i prodotti oggetto di gara non costituiscono ma-

teriale impiantabile. Si chiede di confermare che trattasi di un refuso.

RISPOSTA: Non si tratta di refuso. Quanto richiesto è volto a garantire la massima tracciabilità.

7. Quesito posto da un Operatore Economico:

Relativamente al paragrafo 4. del capitolato di gara Requisiti tecnici essenziali dei prodotti, nella de-

scrizione richiesta del lotto 1 non è specificata la tipologia dei device, mentre nel lotto 3 per i device

ad ultrasuoni è specificata la lunghezza, il diametro e la tipologia di morso. Pertanto, si chiede di

specificare gli stessi requisiti anche per i device richiesti nel lotto 1 in modo da riuscire a rispondere

con un’offerta congrua.

RISPOSTA: I Requisiti tecnici essenziali dei prodotti indicati nel lotto n.1 sono tali da poter con-

sentire, alla platea degli operatori economici, di poter depositare un’offerta.

8. Quesito posto da un Operatore Economico:

Relativamente al lotto 1, non sono specificate le quantità dei device relative ai singoli sublotti. Per-

tanto, se nella formulazione dell’offerta vi fossero più codici all’interno dello stesso sublotto, si chie-

de come verrebbero ripartite le quantità su più codici offerti. Inoltre, si chiede, come verrebbe

valutata l’offerta economica e commerciale tra le varie aziende partecipanti. 

RISPOSTA:     Si precisa che quanto osservato esula della competenza dello scrivente Ufficio in con-

siderazione del fatto che, la partecipazione alla procedura, è rimessa alla discrezionale valutazione
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dell’Operatore Economico circa la facoltà e convenienze di partecipare alla procedura di cui trattasi

(articolata in n.3 lotti aggiudicabili distintamente così da garantire la massima partecipazione agli O.

E.).

9. Quesito posto da un Operatore Economico:

Richiesta di annullamento e/o rettifica della procedura.

RISPOSTA: Si precisa che non è possibile accogliere la richiesta per le seguenti ragioni:

1. Con nota  prot n.12113 del 21/02/2023 questa U.O.C. ha provveduto a pubblicare, sul pro-

prio  sito  aziendale,  apposita  indagine  di  mercato  volta  ad  accertare,  come  di  consueto,

l’effettiva possibilità di partecipazione degli Operatori Economici interessati alla procedura

e, al contempo, acquisire i prezzi di mercato necessari per stabilire la base d’asta nonché

eventuali presenze di criticità nelle specifiche tecniche e l’esistenza di prodotti equivalenti ai

sensi dell’art. 68 D.Lgs. n. 50/2016. Come si rammenterà l’indagine di mercato è preordina-

ta a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le rela-

tive caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili,  le condizioni economiche

praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la rispondenza

alle reali esigenze della stazione appaltante (ed, inoltre, non ingenera negli operatori alcun

affidamento sul successivo invito alla procedura). Ancora, in questa fase prodromica non ri-

sultano essere emerse a detta degli  Operatori  Economici che hanno risposto all’indagine

eventuali presenze di criticità nelle specifiche tecniche.

2. Secondo il consolidato orientamento del Consiglio di Stato è pacifico ritenere che, il princi-

pio di equivalenza, permea l’intera disciplina dell’evidenza pubblica, in quanto la possibilità

di ammettere alla comparazione prodotti aventi specifiche tecniche equivalenti a quelle ri -

chieste, ai fini della selezione della migliore offerta, risponde, da un lato, ai principi costitu -

zionali di imparzialità e buon andamento e di libertà d’iniziativa economica e, dall’altro, al

principio eurounitario di concorrenza, che vedono quale corollario il  favor partecipationis

alle pubbliche gare, mediante un legittimo esercizio della discrezionalità tecnica da parte

dell’amministrazione alla stregua di un criterio di ragionevolezza e proporzionalità. Il princi-

pio di equivalenza è, dunque, finalizzato ad evitare un’irragionevole limitazione del confron-

to competitivo fra gli operatori economici, precludendo l’ammissibilità di offerte aventi og-
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getto sostanzialmente corrispondente a quello richiesto e tuttavia formalmente privo della

specifica prescritta.

3. L’affidamento di tutti i lotti, come si evince dagli atti di gara, avverrà con applicazione del

criterio del prezzo più basso ai sensi del comma 4 dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, n. 50. Il

richiamato criterio è stato determinato successivamente alla fase dell’indagine di mercato e,

non essendo state sollevate osservazioni dagli Operatori Economici, si è pacificamente rite-

nuto che le caratteristiche tecniche - prospettate in fase di indagine di mercato – fossero pos-

sedute da più operatori e, conseguentemente, standardizzate.

 Il RUP
Dirigente Amministrativo

dott.ssa C. Giannobile
firmato
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